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Regolamento del Consiglio d’Istituto per la disciplina dei contratti di 

prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti   
 

 

Procedure e criteri per la stipula dei contratti di prestazione d’opera con esperti ai sensi degli artt.  
33 e 40 del D.I. 44/2001, recepito dalla Regione Siciliana con D.A. 895/2001  

 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 

VISTO il D.P.R. 275/1999 “Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche” 

VISTO l’art 40 del Decreto Interministeriale n. 44 del 1/2/2001 con il quale viene attribuita alle istituzioni 
scolastiche la facoltà di stipulare contratti di prestazioni d'opera professionali ed intellettuali con esperti 
esterni per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa;  

VISTO in particolare l’art. 33, comma 2, del Decreto Interministeriale n. 44 del 1/2/2001, con il quale 
viene affidata al consiglio d’istituto la determinazione dei criteri generali per la stipula dei contratti di 
prestazione d’opera per l’arricchimento dell’offerta formativa 

VISTO il D.Lgs. 165/2001 ”Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

VISTA la delibera adottata dal Collegio dei Docenti in data 04/09/2017 

EMANA 

 

ai sensi dell’art.40 del D.I. 44/2001 recepito dalla Regione Siciliana con D.A. 895/2001, il seguente 

regolamento che disciplina le procedure ed i criteri per la stipula di contratti di prestazione d’opera con 

esperti.  

 
Art. 1 - Finalità e ambito di applicazione 

 
Il presente regolamento disciplina i criteri e le procedure per la stipula di contratti di prestazione d’opera con 

esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, 

compresa la realizzazione di progetti cofinanziati con fondi dell’Unione Europea (PON-FSE, FESR, POR) e 

per la realizzazione di specifici programmi di ricerca e sperimentazione.  

 
Art. 2 – Individuazione del fabbisogno 

 
Il Dirigente scolastico, prima di procedere alla stipula di contratti di prestazione d’opera con esperti per 

particolari attività ed insegnamenti di cui all’art.1, verifica se siano presenti e disponibili nel proprio corpo 

docente le risorse professionali che siano in grado di adempiere all'incarico richiesto, rendendo noti i criteri 

specifici e predeterminati di selezione mediante un apposito avviso interno, da pubblicare sul sito web 

istituzionale. In caso di accertata indisponibilità di personale interno all’Istituzione scolastica, il Dirigente 

scolastico ricorrerà all’istituto delle collaborazioni plurime ex art. 35 CCNL del 29 novembre 2007 o, in 

alternativa, procederà a stipulare contratti di lavoro autonomo con esperti di particolare e comprovata 
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specializzazione, ai sensi dell’art. 7, comma 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., secondo le modalità 

indicate nei successivi articoli. 

 

Art. 3 – Criteri di scelta, pubblicazione degli avvisi di selezione, modalità e tempistiche 

 
Il Dirigente scolastico individua le attività e gli insegnamenti per i quali possono essere conferiti contratti ad 

esperti e ne dà informazione con uno o più avvisi, da pubblicare sul sito web istituzionale per almeno quindici 

giorni. 

  
L’avviso pubblico di selezione per titoli e colloquio deve contenere le seguenti informazioni:  

- oggetto dell’incarico; 

- tipologia di conoscenze e competenze richieste per l’assolvimento dell’incarico; 

- criteri di comparazione delle candidature, predeterminati dal presente Regolamento e  relativi 

punteggi previsti; 

- compenso orario previsto; 

- durata dell’incarico; 

- modalità di presentazione della candidatura e della documentazione richiesta, con termine per la 

proposizione delle domande; 

- modalità di selezione; 

- autorizzazione al trattamento dei dati personali. 

In ogni caso, per l’ammissione alla selezione occorre:  

- essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea o essere 

cittadini che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 38 comma 3-bis del D. Lgs. 165/2001; per i 

candidati di nazionalità straniera costituisce ulteriore requisito di ammissibilità la buona conoscenza 

della lingua italiana scritta e parlata;  

- godere dei diritti civili e politici;  

- non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 

l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 

nel casellario giudiziale;  

- non essere sottoposto a procedimenti penali;  

- essere in possesso di titoli e di comprovata esperienza professionale strettamente correlata ai contenuti 

della prestazione richiesta. 

 

Il Dirigente scolastico procede alla valutazione comparativa dei curricola presentati, anche avvalendosi della 

collaborazione di una Commissione appositamente nominata.  

 

Ad ogni singolo curriculum viene attribuito un punteggio sulla base dei seguenti criteri: 

 Titoli culturali attinenti l’incarico  
- Laurea v.o. o equiparata, altre lauree, dottorato di ricerca, borse di studio, diploma di specializzazione 

di durata almeno biennale e conseguito in corsi post-laurea, master o diploma di perfezionamento 

conseguito presso Università in Italia o nei Paesi dell’U.E. di durata annuale con esame finale 

corrispondente a 1.500 ore o 60 crediti, attestato corso di  perfezionamento conseguito presso 

università in Italia o nei Paesi dell’U.E., di durata almeno annuale con esame finale  
- Laurea triennale (non cumulabile con laurea v.o. o equiparata)  
- Diploma di Scuola secondaria di II grado (non cumulabile con laurea)  
- Titoli specifici necessari per l’espletamento dell’incarico 

- Certificazione di competenze linguistiche  
- Certificazione di competenze informatiche  
- Formazione specifica sull’utilizzo di piattaforme digitali  

- Formazione specifica inerente le tematiche e le attività oggetto di avviso 

 

 Esperienze professionali  
- Esperienze professionali strettamente inerenti le tematiche e le attività oggetto di avviso di selezione 

(è, comunque, esclusa  la valutazione dell’anzianità di servizio, prestato presso Università statali e 

private, Istituzioni Scolastiche statali/paritarie ed Enti di Formazione). 

Al punteggio della valutazione del curriculum, si aggiunge un punteggio relativo al colloquio condotto dal 

Dirigente scolastico, anche alla presenza della Commissione, mirante a valutare le competenze del candidato 

in relazione all’insegnamento o all’attività da realizzare, sulla base dei seguenti criteri: 

- Chiarezza e qualità della proposta progettuale (obiettivi formativi, risultati attesi)  
- Coerenza del percorso progettuale (articolazione e contenuti, linee metodologiche, modalità di 

valutazione);  



- Abilità comunicative. 

L’assenza al colloquio, la cui data di svolgimento è fissata nell’avviso di selezione, comporta l’automatica 

esclusione dalla procedura di selezione.  

Nel caso di insegnamenti o attività che devono essere svolte da soggetti che operano nel campo dell’arte, dello 

spettacolo, dello sport o dei mestieri artigianali, la valutazione dei titoli culturali potrà essere sostituita dalla 

verifica delle competenze acquisite con certificazioni tangibili, esempio: titoli artistici, premi in concorsi 

nazionali o internazionali, partecipazione ad attività sportive, a mostre, presentazione di lavori prodotti, lavoro 

subordinato o autonomo presso esercizi o aziende specializzate nel settore richiesto, etc. 

A conclusione della valutazione, il Dirigente Scolastico provvede alla formulazione della graduatoria di 

merito provvisoria, che diverrà definitiva il quindicesimo giorno dalla data della sua pubblicazione sul sito 

web istituzionale. Trascorsi quindici giorni, sarà data comunicazione al candidato vincitore cui verrà affidato 

l’incarico mediante stipula di contratto di prestazione d’opera. 

A parità di punteggio, nella graduatoria avrà precedenza il candidato con minore anzianità anagrafica.   

Nel caso dovesse pervenire una sola candidatura, il Dirigente scolastico potrà stipulare con l’esperto il 

contratto, purché l’esperto sia ritenuto idoneo per l’attività da svolgere. 

Se dipendente pubblico, il conferimento dell’incarico avverrà nel rispetto dell’art. 53  del D. Lgs. 165/2001 e 

s.m.i., nella misura in cui risulti applicabile allo specifico affidamento ed in conformità alla normativa vigente.  

 

Art. 4 – Determinazione del compenso 

 

 Il compenso omnicomprensivo di tutti gli oneri, è così definito:  

- personale non laureato con specifiche competenze, compenso orario lordo  max erogabile € 35,00 

(trentacinque/00);  

- personale laureato con specifiche competenze, compenso orario lordo max erogabile € 55,00 

(cinquantacinque/00); 

- docenti universitari, compenso orario lordo max erogabile € 70,00 (settanta/00);  

- personale con competenze particolarmente qualificate, compenso orario lordo max erogabile i € 50,00 

(cinquanta/00).  

Sono esclusi dai suddetti limiti di compenso particolari prestazioni professionali, per le quali le tariffe di 

riferimento previste dai singoli Ordini Professionali prevedono minimi inderogabili.  

Il Dirigente scolastico determina di volta in volta il corrispettivo di riferimento per i singoli contratti conferiti; 

sono fatti salvi gli emolumenti previsti in specifici progetti finanziati con fondi comunitari e/o regolamentati 

dagli stessi soggetti erogatori.  

In caso di attività per le quali esistono riferimenti normativi/contrattuali specifici, si applicano i compensi da 

essi previsti. 

Può anche essere previsto un pagamento forfetario, ove più conveniente all'Istituzione scolastica. 
 

Art. 5 – Stipula del contratto  

 

All’esito dell’espletamento della procedura di selezione, il Dirigente scolastico stipula con l’esperto 

individuato un contratto di prestazione d’opera. 

Nel contratto devono essere specificati:  
- l’oggetto della prestazione; 

- i termini di inizio e di conclusione della prestazione; 

- il corrispettivo della prestazione al lordo delle ritenute previdenziali, assistenziali, erariali, IRAP a 

carico dello Stato ed IVA se dovuta; 

- le modalità del pagamento del corrispettivo; 

- eventuali rimborsi spese; 

- le cause che danno luogo a risoluzione del contratto ai sensi dell’art.1456 del C.C. e le condizioni per 

il ricorso delle parti al recesso unilaterale, 

    nel contratto possono essere previste: 

- le modalità di esecuzione della prestazione; 

- le modalità di verifica del corretto svolgimento della prestazione e della coerenza dei risultati    

      conseguiti rispetto agli obiettivi affidati. 

La natura giuridica del rapporto che s’instaura con l’incarico di collaborazione esterna è quello di rapporto 

privatistico, qualificato come prestazione d’opera. La disciplina che lo regola è, pertanto, quella stabilita ex 

art. 2222 e ss. del codice civile.  

Non sono rinnovabili i contratti oggetto di risoluzione o di recesso. 

La durata del contratto può essere prorogata, ove se ne ravvisi un motivato interesse, solo al fine di 

completare il progetto e per ritardi non imputabili all’esperto, fermo restando il compenso originariamente 

pattuito.  



 

 

 

Art. 6 – Limiti alla stipula del contratto con esperti esterni 

 

Ai sensi dell’art. 32 comma 4 del D.I. 44/2001 recepito dalla Regione Siciliana con D.A. 895/2001, i 

contratti con gli esperti esterni possono essere stipulati soltanto per le prestazioni e le attività: 

a) che non possono essere assegnate al personale dipendente per inesistenza di specifiche 

competenze professionali; 

b) che non possono essere espletate dal personale dipendente per indisponibilità o coincidenza di 

altri impegni di lavoro; 

c) di cui sia comunque opportuno o obbligatorio il ricorso a specifica professionalità esterna. 

 

Art. 7 – Norma di rinvio 

Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento, si rimanda alle leggi vigenti in materia ed alle 

disposizioni speciali che regolano le singole attività. 

 

Art. 8– Validità, modifiche e integrazioni 

Il presente regolamento ha durata e validità illimitata, potrà comunque essere modificato e/o integrato dal 

Consiglio d’Istituto con apposita delibera. 
 

Art. 9 – Pubblicità 

Il presente regolamento è pubblicato sul sito web istituzionale, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

 

Approvato dal Consiglio d’Istituto con Delibera n. 2 – Verbale n. 14  del  30/10/2017



 

 


